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delle misure di prevenzione previste dal
piano costituisce illecito disciplinare. En-
tro il 15 dicembre di ogni anno, il diri-
gente individuato ai sensi del comma 7 del
presente articolo pubblica nel sito web
dell’amministrazione una relazione re-
cante i risultati dell’attività svolta e la
trasmette all’organo di indirizzo politico
dell’amministrazione. Nei casi in cui l’or-
gano di indirizzo politico lo richieda o
qualora il dirigente responsabile lo ritenga
opportuno, quest’ultimo riferisce sull’atti-
vità.

ART. 2.

(Modifica all’articolo 4 della legge
4 marzo 2009, n. 15).

Soppresso.

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 4 della
legge 4 marzo 2009, n. 15, è inserito il
seguente:

« 3-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
tutti gli stanziamenti autorizzati ai sensi
del comma 3 sono destinati nei limiti delle
risorse iscritte in bilancio a legislazione
vigente, alla copertura degli oneri relativi
al funzionamento della Commissione per
la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche (CIVIT),
ivi compresi i compensi per i componenti
della Commissione medesima ».

ART. 3.

(Trasparenza dell’attività amministrativa
e delega al Governo per il riordino della

relativa disciplina).

1. Ai fini della presente legge, la tra-
sparenza dell’attività amministrativa, che
costituisce livello essenziale delle presta-
zioni concernenti i diritti sociali e civili ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione, secondo
quanto previsto all’articolo 11 del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, è assi-
curata mediante la pubblicazione, nei siti

15. Identico.
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web istituzionali delle pubbliche ammini-
strazioni, delle informazioni relative ai
procedimenti amministrativi, secondo cri-
teri di facile accessibilità, completezza e
semplicità di consultazione, nel rispetto
delle disposizioni in materia di segreto di
Stato, di segreto d’ufficio e di protezione
dei dati personali. Nei siti web istituzionali
delle amministrazioni pubbliche sono pub-
blicati anche i relativi bilanci e conti
consuntivi, nonché i costi unitari di rea-
lizzazione delle opere pubbliche e di pro-
duzione dei servizi erogati ai cittadini. Le
informazioni sui costi sono pubblicate
sulla base di uno schema tipo redatto
dall’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture, che
ne cura altresì la raccolta e la pubblica-
zione nel proprio sito web istituzionale al
fine di consentirne una agevole compara-
zione.

2. Fermo restando quanto stabilito nel-
l’articolo 53 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, come da ultimo mo-
dificato dall’articolo 8 della presente legge,
nell’articolo 54 del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, e successive modifi-
cazioni, nell’articolo 21 della legge 18
giugno 2009, n. 69, e successive modifica-
zioni, e nell’articolo 11 del decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150, le pubbli-
che amministrazioni assicurano i livelli
essenziali di cui al comma 1 del presente
articolo con particolare riferimento ai pro-
cedimenti di:

16. Fermo restando quanto stabilito
nell’articolo 53 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, come da ultimo mo-
dificato dal comma 42 del presente arti-
colo, nell’articolo 54 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive
modificazioni, nell’articolo 21 della legge
18 giugno 2009, n. 69, e successive modi-
ficazioni, e nell’articolo 11 del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, le pub-
bliche amministrazioni assicurano i livelli
essenziali di cui al comma 15 del presente
articolo con particolare riferimento ai pro-
cedimenti di:

a) autorizzazione o concessione; a) identica;

b) scelta del contraente per l’affida-
mento di lavori, forniture e servizi, anche
con riferimento alla modalità di selezione
prescelta ai sensi del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163;

b) identica;

c) concessione ed erogazione di sov-
venzioni, contributi, sussidi, ausili finan-
ziari, nonché attribuzione di vantaggi eco-
nomici di qualunque genere a persone ed
enti pubblici e privati;

c) identica;
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d) concorsi e prove selettive per l’as-
sunzione del personale e progressioni di
carriera di cui all’articolo 24 del citato
decreto legislativo n. 150 del 2009.

d) identica.

3. Le stazioni appaltanti possono pre-
vedere negli avvisi, bandi di gara o lettere
di invito che il mancato rispetto delle
clausole contenute nei protocolli di legalità
o nei patti di integrità costituisce causa di
esclusione dalla gara.

17. Identico.

4. Ai magistrati ordinari, amministra-
tivi, contabili e militari, agli avvocati e
procuratori dello Stato e ai componenti
delle commissioni tributarie è vietata,
pena la decadenza dagli incarichi e la
nullità degli atti compiuti, la partecipa-
zione a collegi arbitrali o l’assunzione di
incarico di arbitro unico.

18. Identico.

5. Il comma 1 dell’articolo 241 del
codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e successive modifi-
cazioni, è sostituito dal seguente:

19. Identico.

« 1. Le controversie su diritti soggettivi,
derivanti dall’esecuzione dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi, forniture, con-
corsi di progettazione e di idee, comprese
quelle conseguenti al mancato raggiungi-
mento dell’accordo bonario previsto dall’ar-
ticolo 240, possono essere deferite ad arbitri,
previa autorizzazione motivata da parte del-
l’organo di governo dell’amministrazione.
L’inclusione della clausola compromissoria,
senza preventiva autorizzazione, nel bando
o nell’avviso con cui è indetta la gara ovvero,
per le procedure senza bando, nell’invito, o il
ricorso all’arbitrato, senza preventiva auto-
rizzazione, sono nulli ».

6. Le disposizioni relative al ricorso ad
arbitri, di cui all’articolo 241, comma 1,
del codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, come sostituito dal
comma 5 del presente articolo, si appli-
cano anche alle controversie relative a
concessioni e appalti pubblici di opere,
servizi e forniture in cui sia parte una
società a partecipazione pubblica o che
comunque abbiano ad oggetto opere o
forniture finanziate con risorse a carico
dei bilanci pubblici. A tal fine, l’organo

20. Le disposizioni relative al ricorso ad
arbitri, di cui all’articolo 241, comma 1,
del codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, come sostituito dal
comma 19 del presente articolo, si appli-
cano anche alle controversie relative a
concessioni e appalti pubblici di opere,
servizi e forniture in cui sia parte una
società a partecipazione pubblica ovvero
una società controllata o collegata a una
società a partecipazione pubblica, ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile, o che
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amministrativo rilascia l’autorizzazione di
cui al citato comma 1 dell’articolo 241 del
codice di cui al decreto legislativo n. 163
del 2006, come sostituito dal comma 5 del
presente articolo.

comunque abbiano ad oggetto opere o
forniture finanziate con risorse a carico
dei bilanci pubblici. A tal fine, l’organo
amministrativo rilascia l’autorizzazione di
cui al citato comma 1 dell’articolo 241 del
codice di cui al decreto legislativo n. 163
del 2006, come sostituito dal comma 19
del presente articolo.

7. La nomina degli arbitri per la risolu-
zione delle controversie nelle quali è parte
una pubblica amministrazione avviene nel
rispetto dei princìpi di pubblicità e di rota-
zione e secondo le modalità previste dai
commi 8, 9 e 10 del presente articolo, oltre
che nel rispetto delle disposizioni del codice
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, in quanto applicabili.

21. La nomina degli arbitri per la risolu-
zione delle controversie nelle quali è parte
una pubblica amministrazione avviene nel
rispetto dei princìpi di pubblicità e di rota-
zione e secondo le modalità previste dai
commi 22, 23 e 24 del presente articolo,
oltre che nel rispetto delle disposizioni del
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, in quanto applicabili.

8. Qualora la controversia si svolga tra
due pubbliche amministrazioni, gli arbitri
di parte sono individuati esclusivamente
tra dirigenti pubblici.

22. Identico.

9. Qualora la controversia abbia luogo
tra una pubblica amministrazione e un
privato, l’arbitro individuato dalla pub-
blica amministrazione è scelto preferibil-
mente tra i dirigenti pubblici. Qualora non
risulti possibile alla pubblica amministra-
zione nominare un arbitro scelto tra i
dirigenti pubblici, la nomina è disposta,
con provvedimento motivato, nel rispetto
delle disposizioni del codice di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

23. Identico.

10. La pubblica amministrazione stabi-
lisce, a pena di nullità della nomina,
l’importo massimo spettante al dirigente
pubblico per l’attività arbitrale. L’even-
tuale differenza tra l’importo spettante
agli arbitri nominati e l’importo massimo
stabilito per il dirigente è acquisita al
bilancio della pubblica amministrazione
che ha indetto la gara.

24. Identico.

11. Le disposizioni di cui ai commi 5, 6,
7, 8, 9 e 10 non si applicano agli arbitrati
conferiti o autorizzati prima della data di
entrata in vigore della presente legge.

25. Le disposizioni di cui ai commi da 19
a 24 non si applicano agli arbitrati conferiti
o autorizzati prima della data di entrata in
vigore della presente legge.

12. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano anche ai procedimenti posti
in essere in deroga alle procedure ordi-
narie. I soggetti che operano in deroga e
che non dispongono di propri siti web
istituzionali pubblicano le informazioni di

26. Le disposizioni di cui ai commi 15
e 16 si applicano anche ai procedimenti
posti in essere in deroga alle procedure
ordinarie. I soggetti che operano in deroga
e che non dispongono di propri siti web
istituzionali pubblicano le informazioni di
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cui ai citati commi 1 e 2 nei siti web
istituzionali delle amministrazioni dalle
quali sono nominati.

cui ai citati commi 15 e 16 nei siti web
istituzionali delle amministrazioni dalle
quali sono nominati.

13. Le informazioni pubblicate ai sensi
dei commi 1 e 2 sono trasmesse in via
telematica alla Commissione.

27. Le informazioni pubblicate ai sensi
dei commi 15 e 16 sono trasmesse in via
telematica alla Commissione.

14. Le amministrazioni provvedono al-
tresì al monitoraggio periodico del rispetto
dei tempi procedimentali attraverso la
tempestiva eliminazione delle anomalie. I
risultati del monitoraggio sono consultabili
nel sito web istituzionale di ciascuna am-
ministrazione.

28. Identico.

15. Ogni amministrazione pubblica
rende noto, tramite il proprio sito web
istituzionale, almeno un indirizzo di posta
elettronica certificata cui il cittadino possa
rivolgersi per trasmettere istanze ai sensi
dell’articolo 38 del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e
successive modificazioni, e ricevere infor-
mazioni circa i provvedimenti e i proce-
dimenti amministrativi che lo riguardano.

29. Identico.

16. Le amministrazioni, nel rispetto
della disciplina del diritto di accesso ai
documenti amministrativi di cui al capo V
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, in materia di pro-
cedimento amministrativo, hanno l’obbligo
di rendere accessibili in ogni momento agli
interessati, tramite strumenti di identifi-
cazione informatica di cui all’articolo 65,
comma 1, del codice di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e succes-
sive modificazioni, le informazioni relative
ai provvedimenti e ai procedimenti ammi-
nistrativi che li riguardano, ivi comprese
quelle relative allo stato della procedura,
ai relativi tempi e allo specifico ufficio
competente in ogni singola fase.

30. Identico.

17. Con uno o più decreti del Ministro
per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti per le
materie di competenza, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni, da adottare
entro sei mesi dalla data di entrata in

31. Con uno o più decreti del Ministro
per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti per le
materie di competenza, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni, da adottare
entro sei mesi dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, sono indivi-
duate le informazioni rilevanti ai fini del-
l’applicazione dei commi 1 e 2 del pre-
sente articolo e le relative modalità di
pubblicazione, nonché le indicazioni gene-
rali per l’applicazione dei commi 15 e 16.
Restano ferme le disposizioni in materia
di pubblicità previste dal codice di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

vigore della presente legge, sono indivi-
duate le informazioni rilevanti ai fini del-
l’applicazione dei commi 15 e 16 del
presente articolo e le relative modalità di
pubblicazione, nonché le indicazioni gene-
rali per l’applicazione dei commi 29 e 30.
Restano ferme le disposizioni in materia
di pubblicità previste dal codice di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

18. Con riferimento ai procedimenti di
cui al comma 2, lettera b), del presente
articolo, le stazioni appaltanti sono in ogni
caso tenute a pubblicare nei propri siti
web istituzionali: la struttura proponente;
l’oggetto del bando; l’elenco degli operatori
invitati a presentare offerte; l’aggiudicata-
rio; l’importo di aggiudicazione; i tempi di
completamento dell’opera, servizio o for-
nitura; l’importo delle somme liquidate.
Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali
informazioni, relativamente all’anno pre-
cedente, sono pubblicate in tabelle rias-
suntive rese liberamente scaricabili in un
formato digitale standard aperto che con-
senta di analizzare e rielaborare, anche a
fini statistici, i dati informatici. Le ammi-
nistrazioni trasmettono in formato digitale
tali informazioni all’Autorità per la vigi-
lanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture, che le pubblica nel pro-
prio sito web in una sezione liberamente
consultabile da tutti i cittadini, catalogate
in base alla tipologia di stazione appal-
tante e per regione. L’Autorità individua
con propria deliberazione le informazioni
rilevanti e le relative modalità di trasmis-
sione. Entro il 30 aprile di ciascun anno,
l’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture tra-
smette alla Corte dei conti l’elenco delle
amministrazioni che hanno omesso di tra-
smettere e pubblicare, in tutto o in parte,
le informazioni di cui al presente comma
in formato digitale standard aperto. Si
applica l’articolo 6, comma 11, del codice
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

32. Con riferimento ai procedimenti di
cui al comma 16, lettera b), del presente
articolo, le stazioni appaltanti sono in ogni
caso tenute a pubblicare nei propri siti
web istituzionali: la struttura proponente;
l’oggetto del bando; l’elenco degli operatori
invitati a presentare offerte; l’aggiudicata-
rio; l’importo di aggiudicazione; i tempi di
completamento dell’opera, servizio o for-
nitura; l’importo delle somme liquidate.
Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali
informazioni, relativamente all’anno pre-
cedente, sono pubblicate in tabelle rias-
suntive rese liberamente scaricabili in un
formato digitale standard aperto che con-
senta di analizzare e rielaborare, anche a
fini statistici, i dati informatici. Le ammi-
nistrazioni trasmettono in formato digitale
tali informazioni all’Autorità per la vigi-
lanza sui contratti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture, che le pubblica nel pro-
prio sito web in una sezione liberamente
consultabile da tutti i cittadini, catalogate
in base alla tipologia di stazione appal-
tante e per regione. L’Autorità individua
con propria deliberazione le informazioni
rilevanti e le relative modalità di trasmis-
sione. Entro il 30 aprile di ciascun anno,
l’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture tra-
smette alla Corte dei conti l’elenco delle
amministrazioni che hanno omesso di tra-
smettere e pubblicare, in tutto o in parte,
le informazioni di cui al presente comma
in formato digitale standard aperto. Si
applica l’articolo 6, comma 11, del codice
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

19. La mancata o incompleta pubbli-
cazione, da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni, delle informazioni di cui al
comma 17 del presente articolo costituisce
violazione degli standard qualitativi ed

33. La mancata o incompleta pubbli-
cazione, da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni, delle informazioni di cui al
comma 31 costituisce violazione degli
standard qualitativi ed economici ai sensi
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dell’articolo 1, comma 1, del decreto legi-
slativo 20 dicembre 2009, n. 198, ed è
comunque valutata ai sensi dell’articolo 21
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni. Even-
tuali ritardi nell’aggiornamento dei conte-
nuti sugli strumenti informatici sono san-
zionati a carico dei responsabili del ser-
vizio.

dell’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 20 dicembre 2009, n. 198, ed è
comunque valutata ai sensi dell’articolo
21 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni. Even-
tuali ritardi nell’aggiornamento dei con-
tenuti sugli strumenti informatici sono
sanzionati a carico dei responsabili del
servizio.

20. Le disposizioni del presente articolo
si applicano alle amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, agli enti pub-
blici nazionali, nonché alle società parte-
cipate dalle amministrazioni pubbliche, li-
mitatamente alla loro attività di pubblico
interesse disciplinata dal diritto nazionale
o dell’Unione europea.

34. Le disposizioni dei commi da 15 a 33
si applicano alle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni, agli enti pubblici nazio-
nali, nonché alle società partecipate dalle
amministrazioni pubbliche e dalle loro con-
trollate, ai sensi dell’articolo 2359 del co-
dice civile, limitatamente alla loro attività
di pubblico interesse disciplinata dal diritto
nazionale o dell’Unione europea.

21. Il Governo è delegato ad adottare,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
un decreto legislativo per il riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di infor-
mazioni da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni, mediante la modifica o l’inte-
grazione delle disposizioni vigenti, ovvero
mediante la previsione di nuove forme di
pubblicità, nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

35. Identico.

a) ricognizione e coordinamento delle
disposizioni che prevedono obblighi di
pubblicità a carico delle amministrazioni
pubbliche;

b) previsione di forme di pubblicità
sia in ordine all’uso delle risorse pubbliche
sia in ordine allo svolgimento e ai risultati
delle funzioni amministrative;

c) precisazione degli obblighi di pub-
blicità di dati relativi ai titolari di incarichi
politici, di carattere elettivo o comunque
di esercizio di poteri di indirizzo politico,
di livello statale, regionale e locale. Le
dichiarazioni oggetto di pubblicazione ob-
bligatoria di cui alla lettera a) devono
concernere almeno la situazione patrimo-
niale complessiva del titolare al momento
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dell’assunzione della carica, la titolarità di
imprese, le partecipazioni azionarie pro-
prie, del coniuge e dei parenti entro il
secondo grado di parentela, nonché tutti i
compensi cui dà diritto l’assunzione della
carica;

d) ampliamento delle ipotesi di pub-
blicità, mediante pubblicazione nei siti
web istituzionali, di informazioni relative
ai titolari degli incarichi dirigenziali nelle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, sia con riferimento a quelli che
comportano funzioni di amministrazione e
gestione, sia con riferimento agli incarichi
di responsabilità degli uffici di diretta
collaborazione;

e) definizione di categorie di infor-
mazioni che le amministrazioni devono
pubblicare e delle modalità di elabora-
zione dei relativi formati;

f) obbligo di pubblicare tutti gli atti,
i documenti e le informazioni di cui al
presente comma anche in formato elettro-
nico elaborabile e in formati di dati aperti.
Per formati di dati aperti si devono in-
tendere almeno i dati resi disponibili e
fruibili on line in formati non proprietari,
a condizioni tali da permetterne il più
ampio riutilizzo anche a fini statistici e la
ridistribuzione senza ulteriori restrizioni
d’uso, di riuso o di diffusione diverse
dall’obbligo di citare la fonte e di rispet-
tarne l’integrità;

g) individuazione, anche mediante in-
tegrazione e coordinamento della disci-
plina vigente, della durata e dei termini di
aggiornamento per ciascuna pubblicazione
obbligatoria;

h) individuazione, anche mediante
revisione e integrazione della disciplina
vigente, delle responsabilità e delle san-
zioni per il mancato, ritardato o inesatto
adempimento degli obblighi di pubblica-
zione.

22. Le disposizioni di cui al decreto
legislativo adottato ai sensi del comma 21

36. Le disposizioni di cui al decreto
legislativo adottato ai sensi del comma 35
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integrano l’individuazione del livello essen-
ziale delle prestazioni erogate dalle am-
ministrazioni pubbliche a fini di traspa-
renza, prevenzione, contrasto della corru-
zione e della cattiva amministrazione, a
norma dell’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione, e costitui-
scono altresì esercizio della funzione di
coordinamento informativo statistico e in-
formatico dei dati dell’amministrazione
statale, regionale e locale, di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera r), della
Costituzione.

integrano l’individuazione del livello essen-
ziale delle prestazioni erogate dalle am-
ministrazioni pubbliche a fini di traspa-
renza, prevenzione, contrasto della corru-
zione e della cattiva amministrazione, a
norma dell’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione, e costitui-
scono altresì esercizio della funzione di
coordinamento informativo statistico e in-
formatico dei dati dell’amministrazione
statale, regionale e locale, di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera r), della
Costituzione.

ART. 4.

(Modifica all’articolo 1 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, concernente gli obblighi
dei soggetti privati preposti all’esercizio di

attività amministrative).

1. All’articolo 1 della legge 7 agosto
1990, n. 241, al comma 1-ter sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , con
un livello di garanzia non inferiore a
quello cui sono tenute le pubbliche am-
ministrazioni in forza delle disposizioni di
cui alla presente legge ».

37. Identico.

ART. 5.

(Modifica all’articolo 2 della legge 7
agosto 1990, n. 241, concernente il prov-
vedimento conclusivo del procedimento

amministrativo).

1. All’articolo 2 della legge 7 agosto
1990, n. 241, al comma 1 è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Se ravvisano la
manifesta irricevibilità, inammissibilità,
improcedibilità o infondatezza della do-
manda, le pubbliche amministrazioni
concludono il procedimento con un prov-
vedimento espresso redatto in forma
semplificata, la cui motivazione può con-
sistere in un sintetico riferimento al
punto di fatto o di diritto ritenuto riso-
lutivo ».

38. Identico.
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3. L’adozione di misure discriminatorie
è segnalata al Dipartimento della funzione
pubblica, per i provvedimenti di compe-
tenza, dall’interessato o dalle organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive nell’amministrazione nella quale le
stesse sono state poste in essere.

4. La denuncia è sottratta all’accesso
previsto dagli articoli 22 e seguenti della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni ».

ART. 13.

(Attività di imprese particolarmente espo-
ste al rischio di infiltrazione mafiosa).

1. Per l’efficacia dei controlli antimafia
nelle attività imprenditoriali di cui al
comma 2, presso ogni prefettura è istituito
l’elenco dei fornitori, prestatori di servizi
ed esecutori di lavori non soggetti a ten-
tativo di infiltrazione mafiosa operanti nei
medesimi settori. L’iscrizione negli elenchi
della prefettura della provincia in cui
l’impresa ha sede soddisfa i requisiti per
l’informazione antimafia per l’esercizio
della relativa attività. La prefettura effet-
tua verifiche periodiche circa la perdu-
rante insussistenza dei suddetti rischi e, in
caso di esito negativo, dispone la cancel-
lazione dell’impresa dall’elenco.

52. Per l’efficacia dei controlli antima-
fia nelle attività imprenditoriali di cui al
comma 53, presso ogni prefettura è isti-
tuito l’elenco dei fornitori, prestatori di
servizi ed esecutori di lavori non soggetti
a tentativo di infiltrazione mafiosa ope-
ranti nei medesimi settori. L’iscrizione
negli elenchi della prefettura della provin-
cia in cui l’impresa ha sede soddisfa i
requisiti per l’informazione antimafia per
l’esercizio della relativa attività. La pre-
fettura effettua verifiche periodiche circa
la perdurante insussistenza dei suddetti
rischi e, in caso di esito negativo, dispone
la cancellazione dell’impresa dall’elenco.

2. Sono definite come maggiormente
esposte al rischio di infiltrazione mafiosa
le seguenti attività:

53. Identico.

a) trasporto di materiali a discarica
per conto di terzi;

b) trasporto, anche transfrontaliero, e
smaltimento di rifiuti per conto di terzi;

c) estrazione, fornitura e trasporto di
terra e materiali inerti;

d) confezionamento, fornitura e tra-
sporto di calcestruzzo e di bitume;

e) noli a freddo di macchinari;

f) fornitura di ferro lavorato;

g) noli a caldo;

h) autotrasporti per conto di terzi;

i) guardianìa dei cantieri.
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3. L’indicazione delle attività di cui al
comma 2 può essere aggiornata, entro il 31
dicembre di ogni anno, con apposito de-
creto del Ministro dell’interno, adottato di
concerto con i Ministri della giustizia,
delle infrastrutture e dei trasporti e del-
l’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, da rendere entro trenta giorni dalla
data di trasmissione del relativo schema
alle Camere. Qualora le Commissioni non
si pronuncino entro il termine, il decreto
può essere comunque adottato.

54. L’indicazione delle attività di cui al
comma 53 può essere aggiornata, entro il
31 dicembre di ogni anno, con apposito
decreto del Ministro dell’interno, adottato
di concerto con i Ministri della giustizia,
delle infrastrutture e dei trasporti e del-
l’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, da rendere entro trenta giorni dalla
data di trasmissione del relativo schema
alle Camere. Qualora le Commissioni non
si pronuncino entro il termine, il decreto
può essere comunque adottato.

4. L’impresa iscritta nell’elenco di cui al
comma 1 comunica alla prefettura compe-
tente qualsiasi modifica dell’assetto proprie-
tario e dei propri organi sociali, entro trenta
giorni dalla data della modifica. Le società di
capitali quotate in mercati regolamentati co-
municano le variazioni rilevanti secondo
quanto previsto dal testo unico di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. La
mancata comunicazione comporta la can-
cellazione dell’iscrizione.

55. L’impresa iscritta nell’elenco di cui al
comma 52 comunica alla prefettura compe-
tente qualsiasi modifica dell’assetto proprie-
tario e dei propri organi sociali, entro trenta
giorni dalla data della modifica. Le società di
capitali quotate in mercati regolamentati co-
municano le variazioni rilevanti secondo
quanto previsto dal testo unico di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. La
mancata comunicazione comporta la can-
cellazione dell’iscrizione.

5. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta dei Ministri
per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione, dell’interno, della giustizia,
delle infrastrutture e dei trasporti e dello
sviluppo economico, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definite le mo-
dalità per l’istituzione e l’aggiornamento,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, dell’elenco di cui al
comma 1, nonché per l’attività di verifica.

56. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta dei
Ministri per la pubblica amministrazione e
la semplificazione, dell’interno, della giu-
stizia, delle infrastrutture e dei trasporti e
dello sviluppo economico, da adottare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
modalità per l’istituzione e l’aggiorna-
mento, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, dell’elenco di cui al
comma 52, nonché per l’attività di verifica.

6. Fino al sessantesimo giorno succes-
sivo alla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 5 continua ad
applicarsi la normativa vigente alla data di
entrata in vigore della presente legge.

57. Fino al sessantesimo giorno succes-
sivo alla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 56 continua ad
applicarsi la normativa vigente alla data di
entrata in vigore della presente legge.

ART. 14.

(Modifica al codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163).

1. All’articolo 135, comma 1, del codice
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, dopo le parole: « passata in giudi-
cato » sono inserite le seguenti: « per i

58. Identico.
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